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PARTE UFFICIALE
Il numero 4392 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
leggc:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTl DELLA MAZIOW3

11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-

zato a dare piena ed intera esecuzione al trat-
tato di amicizia, navigazione e commercio con-
chiuso tra il Regno d'Italia e la Repubblica
Orientale dell'Uruguay, e firmato in Montevideo
il 7 maggio 1866, restando convalidato il Regio
decreto del 7 novembre 1867, no 4055, che ne

anticipa gli effetti.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dT-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 24 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. F. MENABREA.

Il numero 4388 della raccolla ufßciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTOlllO EnfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda per la ricognizione in Corpo
morale della Cassa per le pensioni agl'impiegati
della amministrazione provinciale di Perugia;
Viste le deliberazioni del Consiglio provin-

ciale di Perugia in data del lo, 7 ed 8 novem-

bre 1868, relative alla istituzione di detta Cassa;
Veduto il decreto prefettizio del 12 febbraio

1868, col quale rimasero approvate, ai termini
di legge, le accennate deliberazioni del 7 ed 8

novembre 1866;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Cassa per le pensioni agli

impiegati della provincia di Perugia, già legal-
mente costituita, viene riconosciuta come Corpo
morale, capace di acquistare, ricevere, posse-
dere ed alienare qualunque sorta di beni, se-
condo la legge civile, ed è approvato lo statuto

organico per la sua amministrazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osiervarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 maggio 1868.

VITT0ltl0 EMANUELE.
C. CAnoaNA.

In udienza delli 14 maggio 1868 S. M. sopra
proposta del ministro dell'interno ha fatto le se-

guenti d:sposiziom:
Zini comm. Luigi esonerato dietro sua do-

manda dall'ufficio di prefetto della provincia di
Padova;
Gadda comm. Giuseppe, prefetto in aspetta-

tiva, richiamato in servizio attivo, e nominato
prefetto della provincia di Padova;
Campi Bazzan comm. Giuseppe, prefetto in

aspettativa, richiamato in servizio attivo, e no-
minato prefetto della provincia di Pavia.

Con R. decreto del 22 maggio 1868 il capi-
tano nel corpo di stato maggiore, Chiorando
Carlo fu rimosso dal grado e dall'impiego in se-
guito a parere di Consiglio di disciplina.
S. M. sulla proposta del ministro dei lavori

pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:
Con decreti de116 aprile 1868:

Anelli cav. Raffaele, ingegnere capo di 1• cl.,
collocato in disponibilità per riduzione di per-
sonale;
Ghiglione cav. Luigi, id., id. id.

Con decreti del 22 aprile 1868:
Pugnetti Melchiorre, ufficiale telegrafico di

1• cl., nominato sotto ispettore telegrafico di
3' classe;
Prato Francesco, id., id. id.;
Di Ferrante Vincenzo, id., id. id.

Con decreti del 29 aprile 1868:
Rocchi Raffaele, ufficiale telegrafico di 4•cl.,

collocato in aspettativa dietro domanda permo-
tivi di salute;
Del Fin Giacomo, ufficiale di 3' cl. nell'am-

ministrazione delle poste, id. d'ufficio id.;
Faraggiana Alessandro, id. di 4' cl. id., ri-

chiamato dall'aspettativa in attività di servizio ;
De Sena Francesco, ingegnere di 2• cl., collo-

cato in disponibilità per riduzione di personale.
Con decreti del 30 aprile 1868:

De Mattia Celestino, segretario di 2'classe in
disponibilità nel Ministero dei lavori pubblici,
dispensato da ulteriore servizio ed ammesso a
far valere i suoi titoli alla pensione;
Agostini Gioacchino, id. id., id. id., in seguito

a sua domanda.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 5 aprile 1868:
Bosi Domenico, conciliatore nel comune di

Borgotaro, dispensato dalla carica in seguito a
sua domanda;
Lucchetti Angelo, id. di Berceto, id.;
Molinaroli Giacomo, id. diPonte dell'Olio, id.;
Sacchi Francesco Antonio, id. di Motta Santa

Lucia, id.;
Crivelli Raffaelo, id. di Sant'Eufemia a Ma-

jella, id.;
Merendino Giuseppe, id. di Campofiorito, id.;
Livecchi Giuseppe, id. di Bompietro, id.;
Mignemi Alfio, id. di S. Gregorio di Catania,

idem;
Marinangeli Filippo, nominato vice pretore

nel comune di Rocca di Cambio;
Caudullo Mario, id. conciliatore nel comune

di S. Gregorio di Catania;
Baduini Domenico, id. di Albareto di Bor-

gotaro;
Tebaldi Silvio, id. di Berato;
Valdatta Giuseppe, id. di Ponte deTOlio;
Cavanna Angelo, id. di Farini d'Olmo;
Marchionneschi Riccardo, id. di Casale;
Caputo Francesco, id. di Settingiano;
Bertone Domenico fu Benedetto, id. di Bova;
Faldale Raffaele, id. di Petrizzi;
Barese Lelio, id. di S. Nicola dell'Atto;

De Paola Fortunato, id. di Motta;
Sinicopri Michele, id. di Lagnadi;
Sambiase Francesco, id. di Zambrane;
Volpe Francesco, id. di Motta Santa Lucia;
Ruggieri Luigi, id. di Nereto;
Ognibene Conazio, id. di Bagno;
Faraglia Gabriele, id. di Lugnano;
Parente Paolo, id. di Scanno;
Ascanio Orazio, id. diFagnano Atto;
Torelli Agapito, id. di Scopito;
Colantonj Raffaele, id. di Secinaro;
Passarelli Donato, id. di Bugnara;
Clementi Emidio, id. di Sant'Egidio alla Vi-

brata;
Di Vecchia Vitantonie, id. di Sant'Eufcmia a

Majella;
Terranuova Lorenzo, id. di Villarosa;
Accardi Giovanni, id. di Campobello di Ma-

zara;
Manuso Salvatore, id. di Partinico;
Cacioppo Francesco, id. di Meufi;
Carani Musso Rosario di Vincenzo , id. di

Lucca Sicula;
Parrino Francesco, id, di Palazzo Adriano;
Calogero Miano, id. di Salaparuta;
Radosti Pasquale, id. di Campoflorito;
Macaluso Antonio, id, di Capaci;
Lombardo Borruso Giuseppe, id. di Castel-

lammare del Golfo;
Lissandrello Salvatore, id. di Partopalo;
Pepe Sebastiano, id. di Bompietro;
Granata Filippo, id. di Sclafani;
Piccione Giovanni, id. di Castelvetrano;
Parlato Raffaele, id. di Piazza Armerina;
Sorce Carmelo, id, di Mussomeli;
Strazzeri Clementino, id. di Terranuova di

Sicilia;
Mastracchio Domenico, conciliatore nel co-

mune di Sassinoro, confermato nella carica per
un altro triennio;
Altobelli Flavio, id. di Montefalcone, id.;
Passi Concezio, id. di Cantalice,id. decorribile

dal 7 settembre 1867;
Voce Angelo, id. di Gagliano Aterno, id. id.

dal 28 agosto 1867;
De Michele Francesco, giàconciliatore nel co-

mune di Goriano Sicoli, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo per un altro
triennio;
Pirocchi Vincenzo, id. di Mutignano, id.
Pietrantoni Serafino, id. di Vittorito, idd
Costanzi Francesco, id. di Celano, id.;
Costantini Giambattista, id. di Cellino Atta-

nasio, id.;
Orlando Giuseppe, id. di Ravanusa, id.
Gennarp Gerolamo, id. di Corleone, id
Marzara Gioanni, id, di Calatafimi, id.
Tomasini Ignazio, id. di Giuliana, id.;
Pucci Giulio, id. di Petralia Sottana, id ;
Micicchè Tommaso, id. di San Giuseppe li

Mortilli, id ;
Ditta Michele, già vicepretore nel comune di

Campobello di Mazara, nuovamente nominato
vicepretore nello stesso comune.

Con decreti del 22 aprile 1868:

Brambilla Luigi, nominato conciliatore nel co-
mune di Monate;
Masciani Giacomo, id. di Cuvio;
Maglione Giovanni, id. di Cossano Canaveso ;
Vergnano Giacomo, id, di Baldissero;
Laugeri Giuseppe, irl. di Vdlafaletto;
Crova Andrea, id. di Cavagnolo;
Vinardi Giov. Battista, id. di Rocca Corio;
Ronchi Matteo, id. di Crodo;
Gasperini Alessandro, id. di Fucecchio;
Spinelli Fúippo, id. di San Piero a Tanagro;

Vadurro Francesco, id, di San Bartolomeo in
Galdo;
Del Vecchio Domenico, id. di Toppolo ;
Liquori Pietro di Angelo, id. di San Demetrio

Corone;
Bonacci Angelo, id. di San Mango d'Aquino;
Rossi Gennaro, id. di Melissa;
Toti Eugenio, id. di Reggio, P sezione;
Lenzi Amato, id. di Iteggio, 2' sezione;
Pala Antonio, id. di Nuoro (sezione Levante);
Ganga Salvatère, id. di Nuoro (sezione Po-

nente);
Fenu Giov. Angiolo, in di Dorgali;
Chichi Raimondo, id. di Gavoi;
Salis Francesco, id, di Orgosolo;
Porcu Basilio, Id. di Gonnoenò ·

Anedda Vittorio, id. di Villanovatulo, in luogo
di Caredda Elisio, dimissionario;
Fmizio Giuseppe, id. di Casale in Contrada;
Abrugiati Giovanni, id. di Tollo;
Menni Giuseppe, id. di Boldinasco, in luogo

di Menni Erminio, dimissionario;
Mauro Pietro, id. diCarpino;
Dracone Pietro, id. di Soleto ;
Devecchi Pellati Cesare, id. di Castellazzo

Bormida;
Fabrizio Nicola, id.di Castelluccio in Verrino;
Durante Nicola, id. di Cameli;
Serio Angelantonio, id. di Guardiaregia;
Vago Cristoforo, id. di Frosolone in luogo di

Ruberto Michele dimissionario;
Tornatore Francesco, id. di Gallodoro ;
Villa Paolo, id. di Monte Marenzo ;
Fioni Bartolomeo, id. di Casalmorano;
Sporoni Carlo, id. di Lonate Ceppino;
Resta Gennaro, nominato vice pretore nel co-

mune di Vituliano ¡
Polichetti Enrico, id. di Rocca Piemonte;
Pulcini Celestino, id. di Castel del Giudice;
Monge Antonio, conciliatore nel comune di

Villafaletto, dispensato dalla carica a sua do-
mands;
Bacolla Amedeo, id. di Cavagnolo, id.
Tellar Pandon Gio. Battista, id. di Ilocca

Corio, id.;
Vincler Antonio, id. di Crodo, id ;
Natale Paolo, id. di Roccavivara, id.
ßruna Giambattista, id. di Ranzo, id ;
Deledda Gio. Antonio, id. di Nuoro, id.
Contu Domenico, id. di Gavoi, id.;
Podda Francesco Vincenzo, id. di Orgosolo,

idem;
Tezzi Tommaso, id. di Casalin Contrada, id.;
Compareti Francesco, id. di Tiglietto, id;
D'Addetta Giuseppe, id. di Carpino, id.;
Pistarini Lorenzo, id. di Castellazzo Bormi-

da, id.;
Rosati Antonio, id. di Melissa, id.;
Baracchetti Andrea,id. di MonteMarenzo, id.;
Guarneri Carlo, id. di Casalmorano id.;
Zucchi Angelo, id. di Lonate Ceppino, id.;
Di Gaetano Domenico, vice pretore nel co-

mune di Vituliano, dispensato da ulteriore ser-
Vizio;
Correale Giuseppe, id. di Rocca Piemonte,id.;
Massimilla Francesco, già conciliatore nel co-

mune di Frignano Maggiore, nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo per un
altro triennio ;
Camerano Francesco, id. di Centuripe, id.id.;
Ruffa Vincenzo, id. di Mongiana, id. id.
Valente Angelo, id. di Brognaturo, id. id.;
Mosca Stefano, id. di Barete, id. id.;
Pututaro Eutimio, conciliatore nel comune di

Carovilli, confermato nella carica per un altro
triennio ;
Pezza Gennaro, id d'Itri, id.¡

Pepenella Antonio, id. di Castellonorato, iã ;
Ferrara Ferdinando,id. di llivison<1oli, id.
Rapisarda Luigi, id. di Gravina, dimissiona-

rion per non preso possesso, nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune merlesimo;
Persico Giuseppe, irl. di Bon10 Petello, id.,

idem;
Donato Giuseppe, id. di Castelnuovo di Conza,

id
, ici.;
Ilalotta Cesare, id. di Majerato, bl., id.;
Fetti Vincenzo, id. di Città della Pieve, id.,id.;
Valerio Cesare, id. di Civitanova del Sannio,

confermato nella carica per un altrotriennio;
Stazzone Alessan Iro, nominato conciliatore

nel comune di Tro:na;
Cirulli Giuseppe, i<l di Itoccavivara.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri l'altro, dopo l'appello no-

minale, da cui resultarono assenti i sottonotati
senatori, venne ripresa la discussione del pro·
getto di leggo sul riordinamento delle scuole nor-
mali emagistrali ristrettivamente all'articolo 1•,
alla quale pigliarono parte i senatori Chiesi,
Mamiani, Poggi, Correale, Leopardi, De' Gori e
Siotto-Pintor ed il miuistro della pubblica istru·
Z1000.

Senatori assenti:
Acquaviva, Araldi, Arezzo, Audifreli, Barrac•

co, Bellavitis, Benintendi, Besans, Biscantti,
Bolmida, Borghesi, Cacace Caccia, Cappone,
Castagnetto, Catalano, Cataldi, Caveri, Chigi,
Cittadella, Colonna Andrea, Colonna Gioachino,
Conelli, Costantini, D'Adda, D'Afflitto, Dalla
Valle, De Ferrari Raffaele, De Gregorio, Del
Giudice, Della Bruca, Della Verdara, Di Negro,
Di S. Giuliano, Doria, Durando Giacomo, Fari•
na, Fiorelli, Gagliardi, Gallone, Genoino, Ghi-
glini , Ginori-Lisci, Giordano, Giorgini, Goz-
zadini, Gravina, Guniterio, Guevara, Imbria-
ni, Irelli, Laconi, Lambruschini, Lissoni, Lon-
go, Loschiavo, Alarliani, Massa·Salazzo, Ma-
zara, Melodia, blontanari, lionti, Morosso della
Rocca, Moscuzza, Nappi, Oldofredi, Oneto,Pal-
lavicini F., Pallavicino-Mossi, Pallavicino Trivul-
sio, Pandolfina, Paternò, Pavese, Pernati, Pias-
zoni, Pizzardi, Plezza, Porro, Revedin, Ricci, Rig
cotti, Roncalli Vincenzo, Rossi, Sagarriga, Sai
lazzo, S. Cataldo, S. Elia, S.-Martino, Saracao,
Sartirana, Savi, Serra Fr., Simonetti, Spada,
Strongoli, Sylos Labini, Taverna, Torremassa.
Vegezzi, Vereillo, Vesme, Villamarina e Zanoi
lini.

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri Paltro, dopa

di avero preso atto della demissione data del
signor Patrizio Corapi deputato del collegio di
San Bruno, continuò la discussione dello schama
di legge per l'aumento delle contribuzioni diret-
to. Vi presero parte i deputati Lovito, Valerio;
Galati, Marsico,Marchotti, Sanguinetti, Protasi,
Castagnola, Bertea, il ministro delle inanze e il
relatore Sella.
In principio della tornata si procedette alfap-

APPENDICE

RASSEGNA TEATRALE

Arene! Arene! Arene!

Le arene!... Oh le arene! S'io avessi voce in

capitolo e potessi ficcare una parolina in mezzo
a' discorsi di quegli uomini illustri e venerandi,
che furono ingaricati dal signor ministro dell'i-
struzione pubblica di proporre i modi per dif-
fondere la notizia della buona lingua, vorrei di
tutto cuore far plauso al suggerimento di adot-
tare all'uopo per base l'idioma fiorentino; ma
in pari tempo, supponendo ch' eglino consiglie-
yebbero pure che se ne avesse a fare prima una
accurata vagliatura per trarne fuori la mõndi-

glia di certi vocaboli e frasi, che ponno generar
equivoco, o che sono idiotismi, francesismi non
sensati dalla necessità, e agrammaticature belle
e buone, siccome a me pare che sieno le bigiot-
terie, i tenghino, i legghino, gli addreto, il te in
nominativo, il titolo di ministri dato gi gipvani
di bottega, e i puliscano, proibiscano o simili

in tempo presente, così io bramerei che in quella
generale ripulitura s'avesse specialmente á han-
dirne una delle parole, la quale più d'ogni altra
" •' nervi... E vo' sapete che i nervi di unmi aa "

d'un critico pigmeo, sono dicritico, e tanto ya . ,

b
'- phe lamaggiore

una tensione e d'ana sensi una

non si potrebbe dare. - Or bene, codesta or-
renda parola, ch'i' abborro, è nientemeno che il
nome di arene dato ai teatri diurni,

Vero è che il vecchio nome di teatro digrno,
che già era così semplice e naturale, e che non

aveva lo svantaggio di generare equivoco o di
non prendere una sì minuta parte per un sì

grosso tutto come fa codesto di arena, oggidi si
è reso meno appropriato perchè in quelle cata-
pecchie, che lo porterebbero, si recita, si canta e
si danno altri spettacoli non più di giorno, ma
di notte.

Ma, se ciò potesse giustamente mettere in
forse quegli egregi, io li consiglierei addirittura
di tagliar le corna alla quistione col suggerire
un provvedimento ancora più energico e radicale,
quello cioè di abolire, o di ridurre nelle loro pri-
mitivecondizioni di essere quelle palestre di de-
pravazione del buon gusto. E sono persuaso che

quando, un po' colle buone e un po' colle catti-
ve, si fosse riusciti a un tanto risultato, quel
ministro, che potesse vantarsene autore, avrebbe
fatto opera che la più meritevole non saprebbesi
immaginare, nè la più feconda di bene.
Ma che dico ip mai?... Pazzo che io sono l...

Queste malinconie di voler togliere di mezzo le
arene le hanno avuto pel capo inutilmente no-

mini, che dei me se ce potevano per lo meno

mangiar tro o q4attro in un boccono: e Gustavo
Modena fra gli altri, il quale aveva la monoma-
niaca pretesa di anday farneticando dietro a so-
gni di templi e sacerdozii delFarte, soleva dire
che era necessarlò; pei citare le sue testuali pa-
yoje, e di abbattòíp i þasotti detti tytri diurni,
distrazioni riproyevoli nelle ore sacre al lavorò,
convegno d'oziosi pel solo leggiadro scopo di
fumare e bere la birra, e di femmlae da conio
che vi colano in frotte a caccia di merlotti. »

Ma Gustavo Modena ed altrettali aveano le tra-

veggole agli occhi e vedevan nero dov'era bianco.
Abbattere i teatri diurnil... Ma vi pare2.. Chi
volesse arrischiarvisi correrebbe pericolo d'es-

sere pigliato a sassi come accadde ad Orfeo, che

poscia volle dar ad intendere d'averli fatti bal-
lare per salvare la sua dignità di musico e poeta.
E poi... e poi... a niuno è permesso di domandar

l'impossibile; giacchè, se l'arte è una bella cosa,
il fatto altrui è cosa forse ancora più importante:
e nella quistione dell'Arene c'entrano problemi
di proprietà, libertà e diritto, che devon essere

iispettati anche quando si sappia che per tro-
varvi posto ne hanno dovuto far sloggiare l'arte.
Una volta però non si obbligava almeno la

poveretta a entrare per la porta dove sapevasi
che la si avrebbe poscia dovuto far uscire per
la finestra; ed essa tutto al più non faceva che

qualche volta e don tutte le riserve capolino
nelle Arene, le quali erano il campo chiuso dei
combattimenti ad arma bianca, delle luci di ben·
gala, delle streghe, de' diavoli, degli spettri,
de' morti che camminano, non che delle pagliac,
ciate, talfiata spiritose e sempre gioviali, de,'
Stenterelli, Arlecchini, Meneghini, Pulcinella e

Gianduia. Fin qui nulla eravi di ma'e. Tratta-
vasi di spettacoli popolari, la cui sfera avreb-
besi potuto allargare, migliorandola, sino a da·
re grandi rappresentazioni di quadri storici
tolti dai più importanti periodi deglianaali pa-
trij e giovevoli, se non a diffondere il vero buon
gusto artistico, per lo menoall'istruzione e per-
fezionamento morale delle masse,
lWa adesso invece..

. adosso gli artisti vanno
sempre gridando come prima; artet arte! E
guai a muovere il henchè monomo dubbio sul
loro amore per essa, o a dire soltanto che non
l'amano abbastanza. Nulla più li fa andare in
bestia. Ma quando ci va dammezzo la es,ssetta,
allora l'arte la mettono in gattabula e rispon-
dono a noi che ne li rimproveriamo: - Eh!
senza far così non si campa 1 - Vituperato sia
il critico, che loda e biasima secondochègli fa

comodo e non secondo giustizia, e gli si dia del
venduto, o per lo meno dell'ignorante; ma l'ar-
tista, o l'autore, che tira soltanto al quattrino,
abbia diritto di farsi una giustizia di nuovo co-
nio per suo conto e di escludere il male col dire
che lo fa per bisogno.
È con questa logica, la quale può essere mo-

ralmente scusabile come lo sono tutte le cose
tradotte in abitudine, che l'arte fu condotta
nelle Atene.
Mi ricordo sempre la pena clie mi fece il ve-

dere un giorno rappresentato in uno di tali tea-
tri Amleto. Conoscere l'Amleto vuol dire spro-
fondarsi negli abissi dell'anima dell'uomo. È
quindi necessario aver dinanzi soltanto l'uomo,
poter concentrarsi in lui, essere in un luogo
chiuso, lontani da ogu'altra cosa che possa dis-
trarre la nostra ettenzione, e cola esaminarlo,
analizzarlo fibra per fibra come fa l'anatomico
nel suo silenzioso gabinetto di studio.
Invece, come potrete andentrarsi 0' misteri

dell'anima, de' quali Austeto ò la sintesi, in
un'Arena dove !: prima stella, che voi vedrete
gliando gli occhi al cielo, basterà a imþiociolire
l'Amleto per le stesse profonde considerazioni
sulla piccola importanza dell'uomo nel concerto
della natura, delle quali 19 fece interprete il
poeta?
Ma.:. Sicuro, qui ci vuole proprio un gran

mal... Ma, postochè le nostro opposizioni non
giovano, e malgrado le nostre proteste la gente
continua a trovare di suo gusto lo andare a sen-
tire opero, tragedie e commedie in un recinto
spaziosissimo e a tetto scoperto, dove la venti-
lazione esterna entra a far dondolare i scenarii,
gove la musica e la parola non trovano al-
can'onda sonora negli echi della volta, dove il
fumare e il far capannelli sono all'ordine del

giorno, dOYO b'ode di continuo lo stappar di
bottiglie di birra e gazosa, dove ad ogni po'
avete il garzone di call3, che si fa largo a forza
di gomiti e vi fa stare in forse di vederri versato
adosso le sue limonate e acque tinte, e dove B-
nalmente si dà il passo anche a'cani, i quali di
quando si ricordano del loro dovere di latrare
quando sentono latrare altri cani.... contiene
aver pazienza e fare come gli altri.
E in verita, se vi ò luogo in cui le arene alene

frequentate e vi accorra la migUore cittadi-
nanza, questo è senza dubbio Firenze.
All'Arena Nazionale in ispecie fa quel pub.

blico del Niccolini, il quale, se ò ne po'chiarchia.
rino, se ò schivo degli entu ,asmi, se ha gusti
alquanto limitati, e so 'onda talflata piuttosto
alle cianciafrusc'Ae che alle cose sostag
d'altra parte ha ottime qualitA come quello che
è eicato, che non transige nelle sue esigenze o
negli scopi che si 6 prefissi, dote importantis-
aima in un pubblico, che non ha il malanno dei
pregiudizii politici, vera poste teatrale, e che,
preso alle strette, e messo, come si suol dire, al
muro da cili abbia polso fermo e capacità di Ta-
lersene, fu visto più d'una volta a porre in dis-
parte la sua solita imperturbabilità e a dare re-
sponsi sensatissimi e tali da lateiar presumera
che in esso siono gli elementi per farne un pub-
blico veramente buongustaio. Solito a non ada-
lare nè in alto, uò in basso e a dire senz'ambagi
a tutti ciò che a me pare il vero, spero che, se
mal avvenga che il mio aperto parlare sia por-
tato a cognizione del prefato pubblico, non ne
conseguirà ch'io sia posto in mala vista presso
di lui e che come ostile gli sia rappresentata
quella sincerità, che ho sempre messa a capo
de' miei pensieri. Oh I la sincerità l.... Essa è una
bella cosa, o mia gentile lettrice, ma dA ben po-
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pello nominale, da eni risultarono assenti i de-
putati:
Abignente (in congedo), Recolla, Acerbi, Ac-

Quaviva (in congedo), Acton, Adami, Alfieri,
Ili pi (in congedo), Aliprandi (in congedo), Al-
list, Amaduri, Andrencei, Andreotti, Angeloni
(in congedo),Annoni,Antona-Traverai, Antonini,
Ara, Araldi (m congedo), Arrigossi (in congedo),
Arrivabene Carlo, Asproni, Assanti, Atenolfi
(in congedo), Audinot, Avitabile.
Barracco, Bandini, Barazzuoli, Bartolucci-Go-

dolini (in congedo), Bassi (in congedo), Bellelli
(in congedo), Bernardi Achille, Bernardi Lauro,
Bersezio, Bertani, Berti (in congedo), Bertini,
Bertolami, Bertolè Viale, Bianchi, Binard, Bon-
•eompagni (in congedo), Bonfadini, Borromeo,
Bosi, Bottari, Bottero, Botticelli, Bove, Bracci,
Brenna, Briganti-Bellini Bellino (in congedo),
Brignone, Broglio, Brunetti, Bruno, Bullo.
Cadolini,Cadorna, Cagnola, Cairoli, Calandra,

Camerata-Scorazzo, Camossi, Camuzzoni (in
congedo), Capone, Capozzi (in congedo), Caras-
solo, Carcassi, Carini, Carganico (in congedo),
Carleschi (in congedo), Carrara, Casaretto, Ca-
sarini, Castagnola, Castelli (in congedo), Casti-

a, Cattaneo, Catucci, Cavallini (in congedo),
elli, Checchetelli, Chiaves, Chidichimo, Ci-

carelli, Ciliberti (in congedo), Cimino, Citta-
della, Colesanti, como, Concini (in congedo),
Consiglio, Conti, Cordova, Correnti, Corsi, Cor-
sini, Corte, Cosentini, Costa Antonio, Costa
Luigi, Costamezzana(incongedo), Crispi, Crotti,
Cacchi, Cugia, Cambo-Borgia (in congedo),
Curti. Curzio.
D'Amico, D'Ancona, Dansetta (in congedo),

D'Ayala, De Blasiis, De Boni, Defilippo, Del
Giudice, Delitala, Del Zio, DeMartino, De Rug-
gero, De Sanctis, Di Blanto, Di Campello, Di
Revel, Di San Tommaso, D'Ondes· 'o Gio-
yanni, D'Ondes-Reggio Vito (in cong ).
Ellero, Emiliani Giudici (in cong .

Fabris (in congedo), Fabrizi Nicolò in con-
gedo, Facchi, Fambri, Fanelli, Farina, Farini
(in congedo), Fenzi, Ferrantelli, Ferrara, Fer-
rari, Ferraris, Fiastri, Finali, Finocchi (in con-

gedo), Finzi (in congedo), Fogazzaro, Forna-
clan, Frapolli (in congedo), Frascara, Frisari
(in congedo), Friscia.
Galeotti, Gaola-Antinori (in congedo), Gan-

gitano, Garibaldi, Garzoni, Geranzani, Gigante,
Giunti, Golia, Grattoni, Gravina, Greco Anto-
nio, Greco Luigi, Grella, Griffini, Guerrazzi,
Guttierez.
Lampertico (in congedo), Lanza-Scales, La

Porta, Lazzaro, Leardi (in congedo), Legnazzi
(in congedo), Leonetti, Leonii, Lo-Monaco, Lo-
renzoni, Loro, Loup (in congedo), Lualdi (in
congedo), Maggi, Maiorana Calatabiano, Maio-
sana Cucazzella, Maiorana Benedetto, Mancini
Girolamo, Mancini Stanislao, Mantegazza, Ma-
azio, Marcello, Marcone, Mari, Marincola in

e i Ma in g , Åni, M in i
congedo), Marzi, Massa, Massari Stefano, -

tina, Mauro, Mazzarella (in congedo), Mazziotti
(in congedo), Mazzacchi, Medici (in congedo),
Afeleinorre, Melissari (in congedo), Mellans,Me-
zialdi, Merizzi (in congedo), Merzario, Mezza-
notte, Michehm, Minernm, Molfino, Molinari,
.Non , Montecchi, Monti France-
aco Monzani, Mordini, Morelli

(in co , Moretti, Morini, Morosoli,
ilorpurgo, Nost congedo), Mussi (in con-

gedo), Mati, Muzi.
Napoli, Nerro, Nicolai (in congedo), Nisco,

2tori.
Oliva, Olivieri, Origlia.
Paini, Palasciano, Pandola (in conged Pao-

jueci, Papa, Paris (in Pe-

eile (in con ), m con lla-
tis, Pepe, Pescetto, asina,
Tianciani, li, Pisanelli, Pissavini, Plu-
tino stino (in congedo), Podesta, Polsmelli,
) olti congedo), Possenti, Praus, Puccioni.

Ranao,Ranieri (in congedo), Rasponi
(m ces Rega, Regnoli,Restelli,Riben, Ri-
gaggli Be o (in congedo), Ricasoli Vincenzo

co Ricciardi (in congedo), Ricci, Ri-
tti, Rizzari, Robecchi (in congedo),

o, chetta, Rorà, Rossi Alessandro (m
congedo), Ruggero Francesco.
Babelli, Salaris, ßalomone, Salvago, Sandri
congedo), Sangiorgi, Sanguinetti, San Mar-
Samamistelli, Bartoretti (in congedo),

ß Seismit-Doda,Semenza,8ërafini,Serra-
9885ano, Serristori, Serpi, Servadio (in con-

'

S in co , i o i Sl

Sormani-Moretti, S lale, Speroni (incongedo),
Sprovieri (in cong o).
Tofano (in congedo), Tornielli (in congedo),

Toscanelli, Toscano, Trevisani, Trigona Dome
nico, Trigona Vincenzo.
Ugo, Ungaro. 4

Valitutti, Valussi (in congedo), Valvasori (in
congedo), Viacava (in congedo), Villano, Villa
Tommaso, Villa Vittorio, Vinci, Visconti-Veno-
sta (in congedo), Visone.
Zaccagnino, Zanardelli, Zanini, Zarone, Zizzi,

Zaradelli (in congedo), Zuzzi.

CASSA CE%TRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRRIOR SIRBALE DEL DESITO PUBBLICO

Si è chiesta la restituzione deldeposito iscrit-
to presso la cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze di otto obbligazioni della strada ferrata
centrale toscana (serie A) della rendita di lire
25 ciascuna, aventi i numeri dal 9405 sl 9412
inclusivamente, corrispondenti al complessivo
capitalo nominale di lire 4000 col godimento dal
1• luglio 1867 di cui nella polizza n' 1257, in·
testata a Luzzato Luigi, fu Moise, di Rovigo,
minore, per mezzo di Luzzato Giuseppe, fa Sa-
lomone, di lui tutore, allegandosi fidentità della
persona del medesimo con quella diLevi Ruben
Abramo detto Luzzatti Luigi fu Moisò, uscito
dall'età minore il 3 aprile 1868.
Si diffida chtunque possa avervi interesse che,

trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
senteavviso, ove non intervengano opposizioni,
sarå eEettuata la chiesta restituzione.
Torino, il 3 giugno 1868.

B Direttore capo di divisione
enssons.

Visto: per l'Aeministratore centrale
Gur.rrra.

1VOTIzim ESTERE

FRANCIA.- Si legge nel 9011ettiBO del NO-
niteur del 5:

« Il ministro deg affari esteri ha ricevuto
stamattina da Tomsi il dispaccio elettrico so-
gnente:
Il console generale di Francia al maisistro

degli affari esteri.
Tunisi, 30 maggio 1868.

a Il kaanadar venne questa mattina da me

in unitorme, accompagnato dal conte Raffo e

mi recò la ratifica del bey
a Ho di nuovo issata bandiera e riprese le

mie relazioni col governo tunisino.
« DE BOTHILIAU. a

- Nel medesimo foglio in data del 6 si
legge :

Abbiamo pubblicato ieri il dispaccio tele-
grafico con cui il console generale di Francia a

Tunisi ha annunziato al ministro degli esteri
dell'Imperatore ch'egli aveva ricevuta dal go-
verno del bey la ratifica dei decreti preceden-
temente emanati da S. A. e non per anco ratifi-
cati. Abbiamo oggi alcuni particolari sul rice-
vimento degli inviati del bey al consolato gene-
rale.
Il 80 maggio, il kaanadar primo ministro

della reggenza ed il conte Raffo, aiutante di
campo e sesretario interprete del bey si sono
presentati in uniforme al palazzo del consolato
generale afHne di rimettere ufEcialmente una

lettera del bey al signor de Botmilian che era
circondato dal personale e dagli ufBziali della
missione francese, dai deputati del commercio
francese e dai notabili della colonia.
In questo documento, 8. A. dopo aver mani-

festato il suo profondo dispiacere per la sos•

pensione momentanea delle relaziom diploma-
tiche fra i due paesi ed espresso il suo deside-
rio di vedere novellamente ristabilite nel piede
di amicizia anteriore, dichiara di aderire alla
formazione di una commissione finanziaria inca-
ricata di regolare i reciproci interessi.
Dietro talepratica solenne il console generale

di francia ha rialzata la sua bandiera e riprese
le sue relazioni col governo tunisino.

AusTRIA. - La Wiener Zeitung in data di
Vienna 5 giugno contiene nella sua « parte uffi-
ciale a il trattato commerciale e doganale del
30 maggio scorso fra S. M. L R. A. e 8. M.ilre
di Prussia in nome della Confederazione della
Germania settentrionale e dei membri dello
Zollverein non appartenenti a quella Confede-
razione, Baviera, Wurtemberg, Baden ed Assia
per le parti dei loro Stati collocati al mezžodi
del Meno, come puredelGranducato di Lussem.
burgo.

- L'Oererratore triestiNopubblica iseguenti
telegrammi particolari:

Vienna, 4 giugno.
Nell'odierna sedutadellaCamera dei deputati

continuò la discussione finanziaria. Ryger favo-
revole alla proposta dellama88ioranza,dichiarò
ch'egli, in massima, non vede alcuna diferenza
fra il parere della maggioranza e quello della
minoranza: a parer suo, si tratta soltanto del-
fammontare nella cifra; è tutt'uno se lo Stato,
in forza del suo diritto di stabilire imposte, pre-
leva un'imposta sui tagliandi, ovvero difalca
anticipatamente dai tagliandi l'importo dell'im-
posta; questo non è puntoun fallimento. Mendl,
contrano al voto della maggioranza, dichiarò
che egli Toterà in prima linen per la proposta
governativa, indi per il parere della minoranz¾
ma non adenra mai ad un aumento dell'impo-
sta. L'imposta progressiva sulla rendita è, se-
condo lui, Panico mezzo per migliorare le fi·
nanze. Mayer,contrarioal voto della minoranza,
respinse le ingiusteaccusedi mancanza di prin-
cipu, mosse alla maggioranza. Il cancelliere del-
Pimpero barone di Beust, in un luogo discorso,
manifestò l'opinione non doversi danneggiare i
creditori dello Stato, edespresse la speranzache
non si aumenteranno le difficolta, collequali ha
a lottare il ministro degli affari esteri. Dienstl
Bi grOREBCiÒ 00BirO l'OpiniOBO delÎa maggiO-
ranza.

Vienna, 5 giugno.
Nella seduta odierna della Camera dei depu-

tati, Kaiser e Sturm confutarono i ragiona-
menti dell'oratore della maggioranza, e furono
applauditi; HormuEaki, Klier e Stamm parlaro-
no contro la proposta della maggioranza, e Pe-
trinò e Ziemialkowski a favore di essa. Indi fa
approvata la chiusuradelladiscussione generale.
- Nella seduta serale parlò foratore generale,
Rechbauer, dando la preferenza alla proposta
governativa. Tinti propose la risoluzione dimo-
dificare il bilancio del prossimo anno in guisa
che il disavanzo rimanente dopo il diffalco del-
Pimposta sui tagliandi possa venir coperto me-
diante risparmii nelle spese militari. I Polacchi
combatterono'questa risoluzione in modo vee-
mente. Dopo alcune parole finali di Banhans la
seduta venne levata.
Il principe Napoleone è arrivato questa sera.

Fu ricevuto alla stazione dai rappresentanti di
Francia e d'Italia.

Vienna, 6 giugno.
Oggi, nella Camera dei deputati, continnò la

discussione finanziaria. Dopo il discorso finale
del relatore della maggioranza, il ministro delle
finanze Dr. Brestel disse: R difalco propostodal
governo è una cifra stabilita una volta persem-
pre, risultante dall'aggravio maggiore dipen-
dente dall'accordo colPUngheria; la proposta
della minoranza è restremo limite conciliabile
colla giustizia. R ministro delle finanze ammoni
contro qualunque disposizione violenta; disse
che il governo non insisterà sulPimposte delle
SOBianZO, 80 ÏB ÛSmera Si prOREBCIS COBir0 ÎB
medesima, e presenterà eventualmente dopo la
fine della sessione un progetto di legge per
aumento d'imposte; nella sessioned'autunno poi
verranno presentati in ogni caso dei disegm di
legge per riformare le imposte. -

Il presidente del Ministero principe Auers-
perg dichiarò che il programma del governo fu
ed è il conservare la solvibilità dello Stato. Ag-
giunse: il governo desidera urgentemente che le
proposte della maggioranza non vengano ap-
provate. Voglia laCamera sostenerePonore dello
Stato e nonpregiudicare la riputazione delPAu-
stria.
Indi cominciò la discussione speciale sull'uni-

ficazione del debito pubblico.
- E Tolksfr. conferma che mons. Falcinelli,

nunzio pontificio, presentò una nota di protesta
contro le leggi sulle confessioni religiose. Il ci-
tato foglio osservaperò che questa nonè la pro-
testa propriamente detta, la quale avrà luogo
soltanto nelPallocuzione che verrà tenuta dal
Papa nel prossimo concistoro. E nunzio, nella
sua qualità di rappresentante della Santa Sede,
non ha fatto che protestare senza incarico spe-
ciale e per pura formalità.

SVIZZERA. - La Gassetta ficinese ha da
Berna 3 giugno:
Giornali interni ed esteri hanno recentemente

annuncito che fra i polacchi dimoranti nella
Svizzera si rimarcava un vivo movimento, che
molti abbandonavano la Svizzera, e muniti di
passaporti della Legazione austriaca si recavano
in Gallisia. Ora il dipartimento di giustizia e

polizia ha comunicato al Consiglio federale,
che non solamente nulla di tutto ciò è venuto
a sua notizia, ma anzi secondo molte verosimi-
glianze, questevoci sembrano invenzioni caprie-
ciose, come le contemporanee notizia dei nuovi
tentativi d'insurrezione in Polonia.
ORECIA. - Da' Atene 30 maggio scrivono

alf0ssers. Triestido :6 -

L'elexidhe dei deputati di Candia trovera
grandi intoppi; Pimbarazzo del Governo è
grande. Jeri l'altro il presidente del Ministero
ebbe una lunga conferenza cogli undici deputati
candiotti, nella quale procurò di spiegar loro
che con tutta la buona volontà il Governo non
può permettere il loro ingresso nella Camera
greca. I deputati risposero voler attendere la
decisione della Camera, esser eletti dal Go-
verno provvisorio di Candis, ed aver alzato lo
stendardo delPinsurrezione per esser liberi e
non per sottomettersi alla volonta di un Mini-
stero, il quale non hanisson diritto di chiuder
loro le porte della Camera greca, della quale
BOBO membri. Come finirà questa quistione non
si può predire; venm a sapere oggi che il Go-
Verno abbia intensioned'esiliare questisedicenti
deputati nell'isola d'Egina.
Pare che anche su questo proposito non re-

gni pieno Paccordo fra i mimstri, dei quali al-
cum sarebbero propensi ad accordare accesse
alla Camera ai Candiotti. Non v'ha dubbio che
le potenze protettrici interverranno e che Fam-
basciatore turco domanderà i suoi passaporti.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
ler mattina per l'occasione della Festa Nazionale

S. M. 11 Re si compiacque passare sulla piazzad'arigi
delle Caseine la rivista della 6aardia Nazionale di
Firenzaedelle truppe di presidio.
AIIe ore 7 8. M. preceduto da uno squadrone di

oorassierl e seguito dal suo stato maggiore giunge-
Ya a cavallo snila piazza d'armi, rioevuto dal gene-
rali Cadorna, Michelozzi e Celesia. ,

Dopo la celebrazione della messa all'altare eretto
nel padiglione municipale, ledue legioni della Guar-
dia Nazionale e le Truppe composte di tre re55iman-
ti di fanteria, due battaglioni di bersaglierl, unacon-
pagnia del genio militare, un reggimento cavalleria
ed una brigata d'artiglieria silgrono innanzia S. M.
Un'immensa folla sparas på ŸIali delle Caseine, e

in numerosi equipaggiassisteva a questa festa. 8. M.
laselava la piazzad'armi alle oie 8. Oltre alla Casa
Militarenotavansi nel seguito di S. M., S. II. il pre-
sidente del Consiglio dei ministri generale Rena-

brea, 11ministro della guerra generale Bertolà-Viale,
i generali De Sonnaz, Gorone, Motozzo della Rocca,
Barioin ed altri personaggi delFesercito.
- Al toooo ebbe luogo nella sala della Società li-

Iarmoniaa la distribuzione delle medaglie e ricom-
pense ottenute degli espositori della provincia di
Firenze alfEsposizione Universale diParigi.
La musicadellaGuardiaNazionalediretta dalmaa-

stro Brizzi rallegrava questa festadella scienzaedel-
l'industria con i suoi concenti: Il dep. Carlo Fensi
presidentedella CameradiCommercioedella Sotto-
oommissione per l'Esposizione tooeò in acconcio di-
scorso della onorevole parte avuta "dalla provincia
nella Mostra mondiale di Parigl, svolgendo pratiche
e szwie considerazioni sullaneceipità per fitalia di

procedere nella istruzione, nel lavoro, nella proda-
:Ione, con operosa costanza ed alacrità, col mezzo
speefalmente delle grandi forse dell'associazione.
Poscia vennero distribuite le medaglie e i diplo.

mi, fra gli applausie i festeggiamenti del pubblico,
chenumeroso ocoupava la sala.

-La Gianta di statistica,del municipio di Firenze
ha pubbliento il bouettino uf5clale del mese dimar-
so. I nati in questo mese sono in totale 645, sui
quali 34 nati morti, 18 illegittimi, 109 esposti.
Furono celebrati 83 matrimoni: degli sposi erano

analfabeti 21,delle spose 46 cioè oltre la metål
I morti, nel comune ascesero a 464, de' qualii42

fra i ci que anni.
Le nascite in questo i• trimestre del corrente an-

no furono 1822, maschi 914, femmine 908; 60 iHegit-
time; 459 gli esposti.
Le morti sommarono a 1577; 794 maschi, 785 fem-

mme.

La media giornaliera delle naseite fu di20,02;
delle morti iT,33; eccedenza deRe naseite salle mor-
ti 2,69.
S'ebbero nel trimestre 35 Elorni sereni, 27 misti,

29 coperti; tra questi 20 di pioggia, i di neve. La
temperatura mediaè stata di 7, 6 centigradi; il ter-
mometro scese fino a -3 nel12 gennaio; aseese a +
16 il 29 febbraio.

- È uscito il fascicolo dl giugno della NuovaAnto-
logia. Contiene i seguenti articoli:
Gli Albanesi Musubnani. - DoraD'Istria.

Giovanni Berchet ed il romanticismo italiano. -
Vittorio Imbriani.
Una quistione di amministrazione interna. - Ago-

stino Magliani.
L'Ironit(t846-f849).-Capitolo XVI. B Convegno

in via del Polveraccio. - Capitolo XVIL La inonda-
zione. - Paolo D'Alba.
Il Sole.- L Del metodi per determinare ladistan-
radalla terra.- G. B. Donati.
Gif studii e la stampa in Roma. -- LucioVeri.
La tratta de'fancioni. - Giuseppe Guerroni.
-Speranze, timorl e soggerimenti relativi alla ri-
forma della tassasull'entrata.- Antonio Sefaloja.
Rassegna letteraria.
Relazione del senatore Carlo Matteneci sul disegno

di legge pel riordinamento delle scuole femminili. --
Pasquale Villari.
Venise et te Bas-Empire; histoire des relations de

Venise avec l'Empire d'Orientdepuis la fondationde
laRépublique jusqu'au 1111' siècle, par J.Ar-ingaud.
- Paris, Imprimerle Impériale, 1868. - GInseppe
Canestrini.
Storia della città di Roma nel medio ero, dal secolo

y al xvi, di PerdinandoGregorotius.- Primaversione
italianigdiRenato Manzato. - Venezia e Torino, vo-
lume I.-Antonio Cosci.
Rassegna politica. - L'afa politica. -ll Corpo le-

gislativo eit Senatodi Francia. - Lymperatore esita
sempre. - Il Parlamento doganale germanico. Le
condizioni dell'Oriente d'Europa. - Intenzioni civili
del Governo turco.-Gli Anglo-Sassoni d'Inghilterra
e d'America.-Noi abbiamo cominciato acamminare:
ma la meta à tuttora lontana. - B.
Bolletino blbliograico.
Annanzidi recenti pubblicazioni.

- Proscingamento dello stagnod'Ostia dal 30 mag-
glo al 2 giugno 1868.
V. - Dalle ore 6 antim. alle 6 pom. del giorno 2

INårometro fa stazionario a cent. 22, ossia segnò sol-
tanto tre cent. di abbassamentogeneraledalle 6 pom.
del 30 nonostante il continuato regolare ofazio della
Foce e deñasso dell'emissario. Causa ne faun me-
dloerema continuato ventoaustrale, ilquale sofôan-
do in senso contrario alla diseesa dell'acqua dallo
stagno al mare, la respinse indietro versoOstia, co-
me avviene soventi, e certamente con diminazione
nella portata dell'emissario. Oltre cið abbondante
endde la pioggianel dl 2 in tutto B bacino idrogra-
Ioo.
In generale mancano dieci centimetri al prosela-

gamento del terreno dello stagno, seconcio un ispe-
zione ivi Ieri praticata, escluse le conche.
Il deflusso totale di questi tre giorni fu di m, o.

42,335 50.
Ostia, 3 giugno 1868.

Prof. GIOVANNI ËORO.

-Un giornale istriano la Preeincia pubblica uno
studio statistico intorno alla popolazionedeH'Istria
daH'anno 1816 au'anno 1859'evlene alla conclusione
seguente:
Confrontata la popolazionedel 1859di 234,615 ani-

me conqueUa del 1816 di 172,829, s'avrebbe in 46
anni un anmento di 61,786, eheequivale a 1404 al-
l'anno.
Siccome poi da parecebi anni la popolazione an-

naale crasee in migliori proporzioni, eloè di almeno
1500 anime an'anno, cifta questa che va sempre au-
mentandosi per lo acorescimentodiPola, si può rite-
Bere senza tema d'errare,che la popolazionepresen-
te dell'Istria importi 250,000 anime. Così progre-
dendoellaavrà nel 1900 con tuttaprobabBità 300,000,
e nel 1930 385,000abitanti, che è il doppio di quelli
del 1816, sicchè essa avrà raddoppiata la sua popo
lazionem til anni. Ciò avverrà anche prima, se
l'imboscamento delle montagne e dei monti, la mi-
gliorata agricoltura, la cessazione della erittagama
delle viti e delfstrona dei bachi, la costruzione di
strade edi serbatoid'acqua, i provvedimenti annita-
rii, lo sviluppo della navigazione, del commernio e
delle possibili industrie verrannomigliorando le con-
dizioni econcadehe ed igieniche della provincia.
Lo desideriamocon tutto 11 enore. E per raggian-
gere questo efetto vorremmo raccomandate calda-
mente Piniziativa privata, l'associazione di piccola
forze, farmonia fra i cittadini d'unaterra Istessa nel
desiderio comune di migliorarna le sorti;vorremmo
prediento il bando alle utople, che fanno morire di
fame, ed inenlcato il lavoro intelligente ed usiduo a
bene diretto.

- Il Times di Londra annunzia che in provata di
questi giorni nelle sue orneine una nuova macchina
da stampa che superaquanto è stato inventato sin
qui in tal genere. La carta destinata alla stampa
vien posta, senza soluzione di continuità, sopra un
eilindro chene porge a secondadei bisogni. La mae-
china può stampare 46,000 foglietti, ossia 23,000 nu-
meri completiall'ora. E questa è lapiik altacifra che
slasi mai ottenuta. i.a stessa macchina taglia laearta,
la piega e la dà col suo numero d'ordine.

che congolazioni e molti fastidii, e sovrattutto

pttete ch'io Tel dica in un orecchio, non
vale e non ygh mai a far al che l'uomo che la

professa abbia µ*e nel gran buratto delle ri-

p:ompense e degli onor>
Veramente gli onorieW.ticompense nonsono

cose tanto facili ad ottenersi: e il sig. Betacchi,

pe ben me ne sovvengo il nome, dev'essere

socito ben deluso dalPArena Nazionale, qualora
avesse sperato di poterne raccogliere larga

pressa col suo dramma Maria la paurosa.
11soggetto, o la favola, com'altri la chiama,
i questo dramma è una di quelle che in pari
janpo sono facili e difficili a dirsi - facili per-

phè in fondo, astrazion fatta dalla questione
della verosimigliacza, non vi è nulla di astruso,
di oscuro e di compliesto- e difficili....perchè
tisogna avere un gran sang3e freddo per nar-

garle tali e quali quando si pen a che vi ponno
pdire certe fanciulle e donne beanate.
31i sidice che codesta Alaria la paurosa non

solo non abbia fatto paura.....- alla gente di

huon senso - possibile ? ... ma persino abbia
riportåto un gran trionfo in altra città, a Na-

poli, se non erro. È però da credere che anche

colà sia stata recitata in un teatro a cielo sco-

perto e che colà siasi non invano fatto a fidanza

pullecondizioniacustichedel luogo, che potevano
rendere meno acre il soggetto, facendo che non
si potesse del tutto capire.
In fatti anche qü all'Arena Nazionale, se non

si è proprio col naso so¶o la ribalta, è ben dif-
Jicile lo adir bene, sia per le particolari condi-
zioni edilizie di quella catapeechia e da per gli
altri rumori eterogenei, che vi si fanno. Io, per
esempio, avevo a me vicini due giovani eleganti,
che non fecero mai altro che parlar mollemente
di borsa e scambli, dicendo quel che tutti i li-

stini della terza pagina de' giornali dicono, e

che quando ebbero per un bel pezzo bonaria-
mente parlato italiano si misero a parlare di
comune accordo un francese alquanto imbastar-
dito non per altro che per far sentire a noiplebe
e godersi la prova ch'e' sapevano intendersi per
benino, o per benone, ancheaquelmodo. E, come
se l'inaalsa parlantina di codesti due signorini
non bastasse, veniva la volta del caffettiere, o
del suo favoleggiante, come gui lo chiamano,
che mi passava autorevolmente dinanzi e s'ince-

spicava nelle mie gambe per andare a servire le
sue bibite a questi e a quelli e che talfiata do-
vera persino far cenno a un suo compagno e

gridargli, sebbene a voce bassa:- Ehil Beppe,
vai a servire quel signore, vail - Finalmente
c'erano dentro e fuori i cani, che facevano con-
certo, e c'erano i venditori di giornali, che s'n-
divano urlare nella via: - legghino, legghino,
signori i
Tutti questi soggetti di distrazione, se non ba-

starono a impedire che il pubblico disapprovasse
completaménte il dramma, di cui parlo, pote-
rono forse far sì ch'ei non ne vedesse in tutto

l'orridezza e che il suo biasimo non scoppiasse
in modo più fragoroso.
Che cosa l'autore abbia voluto fare con code-

sta sua Maria la paurosa non saprei. Ha forse
voluto studiare il fenomeno psicologico della
paura e combatterlo ne' suoi effetti? Ma sfido

io a provare che Maria non dovesse aver paura
de' Giacobini, dai qva4 s'era visto assassinare i

genitori e alla cui furibonda sete di sangue pa-
frisio era ella stessa quasi sola per un miracolo
sfuggita. Anch'essa del resto cade alla sua volta
nelle mani di que' feroei... ps.» non viene uc-

cisa... Ella è... Ciò, che avvenne di lei ve lo dirà
molt'anni dopo qu buon soldato, alle cui cure

fu da lei confidata la bambina, che nacque dal-
l'orrenda... E costui vidiràpure che loscellerato,
dal quale fu fatto tanto oltraggio alla nobile
Maria, scontò col proprio sangue il fio del pro-
prio delitto... Anzi queste belle cose egli spiat-
tellera alla presenza di quella stessa fanciulla,
del cui padre in fin de' conti si trattava. Ma
questa fanciulla si è fatta una grande pittrice e
si chiama Luce. Essa va per le case aristocrati-
che; ed egli, il soldato, ora luogotenente, che
Fama più delle pupille degli occlu suoi, ve Pac-
compagna. Egli però, che è nomo alla buona e

tiene ancora vivo come prima in suo petto fo-
dio pe' nobili, sta nelle loro conversazioni col
cappello in capo, dice loro robada chiodi, e non
usa loro il benchè menomo atto di buona creanza.
A' tempi della restauraziones figuratevil... E per
comodo di co3esto soldato, non che di un altro
giacobino e di un girondino ancor vivi e vegeti,
vanno e vengono personaggi del tutto inntili...
cioè non sono inutili perchè vengono... e fra gli
altri persino una duchessa zia di Maria... per
farsi ingiuriare. Il dramma, dopo aver sovrat-
tutto reso omaggio a quella strana teoria psico-
logica, che pretend.e distinguere i cuori secondo
la parte politica, finisce con Maria che piglia
marito e riconosce per figlia Luce.
Una fine più terribile, e che perciò ha per av-

ventura potuto vieppiù irritare i nervi di mes-
ser lo pubblico, ha il dramma del signor Cletto
Arrighi, che s'intitola, mi pare, Il divorzio e il
dgülo. Queste due paroleho lette sul manifesto;
Ina che fogseço propriamente così disposte non
paprei dire, giacchèvi erano in compagnia d'una
tirata esplicativa piuttosto langa ¡ e vo' sapete
che in Firenze non v'è gran fatto possibile di
leggere gli avvisi un po'troppo parolai, quando
vi prema di scansar Furtone del pacifico citta-

dino che passa, o difender gli occhi dalla fra-
sta e salvare le gambe dalle ruote delle citta-
dine, degÌi OWNibus e de'cocchi. Ma che importa
il titolo ? Il nuovo dramma del signor Arrighi,
non meno sotto Paspetto artistico che sotto il
psicologico e 11 morale, è da capo a fondo un
tessuto... che dico?... è una festa, un chiasso,
una vera gazzarra di spropositi i piii matti e i
più allegri che si possano presentare a fantasia
umana.

E badate che sida il caso che, se vi è arena,
per cui sarei disposto a fare un'eccezione dalla
mia avverarone per cosiffatti teatri, questa non
potrebbe che essere l'Arena Goldoni, la quale
è un edifizio non troppo spazioso, abbastanza
raccolto, fatto dietro un disegno piik che passa-
bile, discretamente adorBO, O COBifBiŠO COR 10-
devole solidità e buon gusto.
Ma tutte queste con¢izioni favorevoli furono

sfavorevoli per il bislacco lavoro del signor Ar-
righi. Il pubbhco lo ha potuto troppo assapora-
re in tutta la sua evidenza.
Ah I la morale... la politica... la filantropia!

Ho detto altra volte che queste cose ponno en-

trarenelfarte come mezzo, ma non come scopo ;
o per meglio dire che ad esse si può e si deve
anche arrivare co1Parte, ma non col prefiggersi
direttamente il problema da risolverai come si
farebbe in un trattato. Ma quando cadeato pro-
hiema lo volete ad ogni costo metter là, allora
badate sovrattutto, O Bignori autori, ad essere
logici e a maturare dentro voi stessi il vostro
tema con tatto il rigore filosolloo, e badate a
non far a pugni col buon senço e, fluel ch'è peg-
gio, anchg ç91 sense bomune. Il divorzio 1..... si
fa presto a dire che dqve non è el dovrebbe es-
sere. Ma sapete voi perchè tanti le8islatori lo
hanno rifiutato ? La risposta potrebbe darvel

o signor Arrighi, quel vostro ridicolo inglese
che dice:- Io mi sono ammogliato e ho fatto
divorzio con due donne, ognuna delle quali mi
ha lasciata una figlia. Ora io cerco una madre
per queste due fanciulle.- Ecco adunque lo
scoglio: ildivorzio toglie il padreo'la madre ai
figli. Perpietà degli individui esso permette la
morale distruzione della famiglia. Con ciò non
pretendo sostenere che il dubbio debba essere
risolto in favore del diritto cattolico, che impo-
ne ai genitori di sopportarsi a vicenda e angrifi- .
carai alP oooorrenza per amor della prole, ma
voglio dire che il medesimo non può essere
soiolto dosi alla lesta .come pare the creda il
signor Arrighi.
Piglio solo Punico lato veramente serio del

soggetto e non badoalPaltro del duello, che non
ò neppur cosa da prendersi a gabbo, ma che
omai letteratie moralisti credono di poter com-
battere onicamente collostabilirequando debba
068070 permeBSO, PTSOÌ88meBie CONG ÎSCOVADO i
giureconsulti del medio evo. Lascio in disporte
quella Teresa che disputa col marito e colPa-
mante il suo diritto di lasciare il prima e an-
darsene col secondo, e in cui l'autore ha pre-
teso nobilitare unasiteroce passione, che non le
permette di sacrincare se stessa per salvare il
proprio padre dalla miseria e dal disonore. E
taccio infine di quel povero conte d'Arena il
quale, avendo trovato Famantedei mogliena-
scosto ne' di lei apparta"inti, gli dice che non
l'uccide percli Espetta i diritti delPospitalità;
e di taiste altm simili idee e situazioni bislae,
che, per concludere col dire al signor Arrighi:
- Ah! Voi avete ingegno, ma codesto vostro
dramma nón ne fa una prova i

M. CASTELLINT,
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SOCIETÀ ITALIANA 1883

PER LE

trade Ferrate Heridionall
Essendcsl effettuata in questo giorno la PrimaEstrazione delle Obbligazioni

al portatore, Serie A, B, 0, D, le Obbligationi estratte sono registrateperor-
dinenumerico progressivo nella seguente tabella, e cessano d'essere frutti-
fere col f * ottobreprossimo futuro, giorno in cui comincierà 11 rimboTsodelle
medesime a ragione di lire 500 ciascuna, controesibizione delle Cartelle mu-
alte delle Cadole (tagliandi) pei fratti non scaduti a partire dal giorno del
rimborso.
NB. Si riferiscono a tutte le Serie d'0bbligazioni i Numerl contenuti nella

seguente Tabella.
Numeri unitarti delle Obbligazioni.

Dal N• al N' Dal N• al N° Dal N' al N° Dal N• al N°
7,516 7,520 -66,516 66,520 142,586 142,590 199,081 199,085
13,926 13,930 74,4!! 74,415 147,621 147,625 202,846 202,850
18,486 18,490 76,816 76,820 148,246 148,250 203,611 203,615
20,46ß 20,470 81,176 84,180 151,241 151,245 201,371 200,375
26,958 2t);960 93,021 93,025 15f,851 151,835 208,791 204,795
27,111 27,715 94,856 94,800 153,626 153,630 206,501 206,505
27,826 27,830 96,876 96,880 156,08! 150,08ä 211,176 211,180
30,091 30,095 97,566 97,570 136,546 156,550 216,941 2f6,945
32,181 32,185 98,116 98,120 159,726 159,730 220,776 220,780
37,32( 37,325 105,366 105,370 iô2,926 162,930 222,641 222,615
41,321 41,325 111,87ô 111,880 163,311 163,315 224,436 224,440
41,361 42,365 ff5,206 115,2!0 164,421 164,425 225,966 225,970
45,481 45,465 117,631 117,635 164,881 161,885 226,106 226,110
45,666 45,470 118,671 118,675 165,366 165,370 227,826 227,830
46,366 46,370 123,561. 123,565 174,336 174,310 228,006 228,010
47,771 47,775 124,67( 124,675 177,886 177,890 230,971 230,975
51,376 51,380 126,591 126,595 178,481 178,485 234,101 234,105
53,976 53,980 126,646 126,650 182,821 182,825 235,616 235,620
56,776 50,780 130,401 130,405 191,2ti 191,215 238,826 238,830
57,5ôt 57.565 140,516 140,520 192,921 192,925 241,421 241,425
60,936 60,940 142,52( 142,525 106,381 196,385 248,411 248,4th

Nß. Apparten solamente alla serie B le 5 Obbligazioni coi seguenti
numeri: dal N' 836 81250,860.

Firenze, il 30 maggio 1868.
L1 Dimioxx GENERALL

SOCIETA ANONIRA EDIFICATRICE

11 Consigilo d'amministrazione della Società suddetta, inerendo aquanto
vien prescritto dall'articolo 88 dello statuto sociale, invita i signori azionisti
di prima e seconda serie ad intervenireall'adunanza generale ordinaria che

avrAlnogo la mattina is;di 29 atante, alle ore 12 meri:tiane precise, nella sala
gentilmente conoesse dalla II. Accademia de'Georgoliß, posta sulla plassetta
dellaBelle Arti in via Ricasoli.
Si avvisano inoltre i signori azicaisti che l'estrazione a sorte delle n. 37

eartelle d'azipni ohe debbono essere ammortissate mediante rimborso alla

pari, avrà luogo pubblicamente nel giorno di sabato 13 stante, alle ore i t an-
timeridiana prooise, in una sala del municiplodi Firenze.
Firense, 6 giugno 1868.

Visto: 18 Presidente Il Segretario gerente
L. GALEOTTI. GIUSEPPE ÛARZONI. ÌÛ$3

SOCIETA ANONIMA 1906

3TRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO

Ayylso di seconda convocazione
daß'assendlea generale degli azionisti.

Nonavendo avuto effetto l'assemblea generale convocata perquesto gicrno
30 maggio, it signori azionisti sono chiamati in seconda convocazione pel
giorno 20 glagnoprossimo alle ore 12 meridiane nel palazzo municipale in

Vigevano.
La presente adunanza sarà legalmente costituita, e saranno valide le delf-

berazioni quainnque sia il numero degli aslonisti presenti. (Art. 25 degli
statuti).

Ordine del giornos

i• Relazionedelli signori revisori del rendiconto sociale 1865.
2• Presentazionedelli rendiconti 1866 e 1867.
3• Provvedimento in ordine alle 200 azioni della ferrovia Vigevano-Milano

possedute da questa Società.
4• Slanovazione del Consiglio di direelone.
Il deposito delle azioni presso la cassa della Società in Vigevano per l'in-

terventoall'adanansa (art. 18) potrà aver luogo fino alle ore ii antimeridiano

del detto giorno 20giugno.
Vigevano, 30 laagg¡p 1468. LA DIREZIONA.

I I tutti impiegano col più gran successoil fosfatodi
1 1 ferro solubile, di Leras, per guarirei coloripallidi,
i inalidi stomano, l'Indebolimentodel sangue, ridonareal corpo 11 vi-

gora e la fermezza naturale delle carni, eTacilitare lo sviluppo
tanto

penoas della pubertà. Ciò è perchë in effetti tutto trovasi rinomato

. in questo inedicamento, per assicurargliunaimpare6giabila Aducia,
pris d'o6ni altro, esso riunisce nella sua composizione gli elementi
delleossaedelsangue,eddsuonntore,il.Leras,edott.disqlonze,
farmacista, professore dichimica,ispettoredell'Accademia, enonha
guari à stato nominato cav. della Legion d'onore. A tutte queste
raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogidei più distinti e sa-

piqnti medici, di cui eccone taluni:
eBisogna classillearlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi

saunalati, di eni organi digestivi mal sopportano le preparazioni di
ferro. Sorazman, professore alla Sesola di medicina e di farmacta.*

*Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la

di cui somministrazione dà i più rapidi risultati.
ARAN, medico delf Ospedale Sant'Eugenio e

. La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole;

perme, desso è superiore aile preparazioni iodate.
e Ansar., medico di 8. M. FImperatore.•

•Di tutti i ferruginosi,ngn ne conosciamoaltriebe agiscano tanto
prontamente e tanto fatorevolmente, senza f;1ticare lo stomaco.

• Bm.r.oc, Banna, IOLLET e ŸBEyggT,NiÑ gU Osp@Ñaß. E
•GlieŒetti di questa preparazione mi sembranosinarissimi e pron-
tissimi. Doth DEBOUT, redattore del Bulletin Thérapeutique.•

« Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha
o i migliori qd I più belli riguitati. 6mnour, medico degli caped.•

De 'i:a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm della Le-

e fritannica, via Tornabuoni.farm. Groves, Borgognissantiga ilano,Brm. di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e

,
via Sala, 9. 10- aLivorno, tarm. G. Simi. 4304

Ministero deHe Finanze
DIREZIONE GE3ERILE DELLE GABELLE

AVVISO.
L'asta tenatasi quest'oggi 3 giugno 1868 per la fornitura di duemila e cin-

gnecento botu di tabacco in foglia delKentaky, componenti i lotti i,2
e 3, spe-

élicatinell'avviso d'asta in data del 4 aprde ultimo scorso, essendo andata

desartapar mancanza di concorrenti,
Si notiica r

Che alle ora unapomeggiane del giorno i5 corrente mese negli uffici di

questa Direzione generale sara knuto un
secondo incanto per l'appalto dei

succitatilotti 1, 2 e 3, sulle stesse bas; e condizioni indicata nel primitivo

avviso d'asta, avvertendo che, a sensi dell'ar¿yolo 75 tiel regolamento sulla

contabilità generale dello Stato, si fark luogo all'agglidicazione, qualunque
sÏa il numero dei concorrenti e delle ciferte presentate.

Dato a Firenze il 3 giugno 1868.
gggg Il Direttore Generah: BENNATI.

Himistero deHa Marina
DIREl0NE GLNERALE DEL BATERIALE

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto lo incanto tenutosi resso questo Blinistero 11 30

massio decorsi pel deliberamento della provvista di metri cubi 500di quercia
di Stirla o di Ungherla occorrenti alla R. marina nel 3* dipartimento (Vens-
sia), montante alla complessiva sommadi L. 69,200, si noti4ca che nel giorno
f6 volgente mese, alle ore i2 m., avanti11 direttore generale del materiale,
in una delle sale di questo Ministero, sito la piazza Frescobaldi presso il
ponte Santa Trinita, si procederàad un secondo esperimento d'asta.
Le condizioni generali e particolari d'appallo coí relativi prerzi sono visi-

bili tutti i giorni presso il Ministero della marina (Dir. V) dalle ore 10 antim.
alle ore 4 pom., e presso gli ultel dei Commissariati generali del trediparti-
menti.

1943 Avilse.
Il sottoseritto deduceapubblicano-
tiziadel pubblico eome egli volonta-
riamente ha Ano da questo presente
giorno cassato di esercitare l'Inde-
stria commerciale di noleggiatore di
bianeberiae generi consimili in que-
sta cittàe chetoaseguentementenon
è più addetto al commercio, e ci6 a
tutti i più utill tretti di ragione.

Gazooaxo Ricci.

1940 ATTIBO.
Per ogni buon Boa e I eretto di ra-

Bione si fa noto ehenel giorno sette,
e seguenti occorrepdo, del prossimo
mese di fugifo, sarA proceduto dal
sottoscritto cancelliere alla compila-
zione dell'inventariodel beni compo-
nenti la eredità beneteista del fa si-

Oomune di Dicomano ""

B Slaiaco rende pubblicamiente note:
Che in questo comano vaa rendersi racante l'impiego disegretario coma-

nale stante la renunzia spontanea dell'attual titalare signor Giovanni Borghi.Che perciò si apre il oonnorso per il nuovo conferime¤to dell'impiego sud-
detto 11 di cui annno stipendio édi L.it. 960, e gli obblighi sono quelli propri
di tale ufâcio a tenore dilesse, nonesclusa la presenza quotidiana nell'uti-
zio comunale, con'orario g¾tsbilito, it quale, unitamente al relativo qua-
dernod'ouerl, sarå ostensibile noth segraterk comunale a chiquemik
prenderne cognisione.
Che tutti coloro i quali vorranna presentarsi eone attetidenti al prefato

impiego sono invitati a far perreatre non più tardi deldi 20 giugno prossimo
avvenire a quest'utlisio municipale le loro istanze redatte in carta da bollo
e corredate deus respettive fedi di nascita, cerificati di moralità, fedi di
specchietto, e patenti 4'idoneitä.

Li 30 maggio 1868. Il Sindaco A. CARLO GIOVACCHINI.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI
L'appalto formerà un solo lotto.
11deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui che nel suo par-

tito irmato e suggellato avrà oferto sui pr€Ezi d'asta 11 ribassomaggiore,
superando in pari tempo il minimo stabilito nella scheda s•greta del Mini-
stero della marina depostasul tavolo, la qualeverrà aperta dopo che saranno
riconosciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovrannoavere ese-

guito il deposito, inuna delle casse dello Stato, della somma di L. 13,810 in
numerario o in cartelle del debito pubblico.
I fatali pel ribassodel ventesimo sono ispatiagiorni cinque decorrendi dal

mezzodi del giorno del seguito deliberamento.
11 deliberatario depositerà inoltre lire 400 per le spese del eontratto, oltre

quelle per la tassa di registro.
Firenze, 2 giugno 1868. Il ßegretario ai contrani

1888 CELESIA.

Strade Ferrate lileridionali
latroili della settimana dal 20 aprile al 5 maggio 1808.

RETE ADRIATICA (chilometri 941)
Viaggiatorin•32,079. . . . . . . . . . . . . L. 119,182 46
Trasportiagrandevelocità. . . . . . . . . . • 19,969 82
Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . . • f,6,338 50
Introiti diversi

. . . .
.

.
. . .

. . . . . .
• 333 73 L. 205,774 51

RETE MEDITERRANEA (ehilometri183)
Viaggiatori n° 36,638. . . . . . . . . . . . .

L. 38,892 3&

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .
• 1,971 09

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . • 3,440 65
Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . e 6 75 L. 44,310 83

Totale delle due reti (chilometri 1,127) L. 250,085 84

Prodotto chilometrico L. 22! 90

SETTIMANA CORRISPONDENTE NEL 1867.
nota adeletira(ehtinmatr1099) r. 143,934 57
Rete Mediterránea (chilometr186) . . . . . .

• 28,ô96 65
Rete Lombarda (chilometri e ). . • •

Totale per le tre reti (chilometri 1015) L. 172,631 22

Prodotto chilometrico L. 120 08

Anmento del prodotti per chilometro nella settimana L. 51 82

Introiti dal 1° geanale 1888.
Rete Adriatica (chilometri 939 32) . . . . . . .

L. 2,543,573 66
ReteMediterranea (chilometri t ã2 54). . . . .

a 614,444 28
ReteLombarda(ehuometri •). . . . . . . . a a

Totalo sopra chilometri 1,081 86 L 3,158,017 89

Prodotto chilometrico L. 2,919 0ô

Introiti corrisponientj gel 1867.
RatoAdriatica (chilometri 922 19) . . . . . . L. 2,173,700 45
Retaôtediterranea (chilometri 86) . . . . . . • 477,237 16
Bete Lombarda (chilometri a ). . . . . . . .

. . •

Totale sopra chilometri 1008 19 L. 2,550,937 61

Prodotto chilometrico L. 2,629 40

Aumento del prodotti per chilometro dal i•gennaio L. 289 66

i
I

1901

Strade Ferrate ller¡dionali
Introiti della settiinana dal 0 al 12 maggio 1868.

RETE ADRIATICA (chilometrl 944).
Viaggiatori n° 29,452 . . .

L 91,528 78
Trasporti a grande velocità , . . . . . . . .

• f 4,315 35
Id. a piccola id.

. . . . . . . . .
• 59,039 90

Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . • 251 79 L. 168,!35 82
RETE MEDITERRANEA (chilometri 183).

Viaggiatori n• 31,507 . . . . . . . . . . . .
L. 34,406 92

Trasportia grande veldeità . . . . . . . . .
• i,937 47

Id. a piccola id.
. . . . . . . . . • 2,133 15

Introiti diversi
. .

. . . . . . .
.

. . . . . • i 20 L. 38,478 74
Totale delle due reti (chilometri 14127) L. 206,614 56

Prodotto chilometrico L. 183 33

gnor Ottaviano Pichi di questa città a
forma del decreto di questo sisnor
pretore del 20 maggio 1868.
Dalla cancelleria del mandamento di

Sansepolero.
Li 5Si ino 1868.

Il cancelliere
Giovaxar Par.car.

Estratto di decreto.
Sulla domanda sporta alla Corte

d'appellodi TorinodalliGioanni e Cat-
h-rins R. een onninni Hannorn Anmi.

ciliati a Cameri (N0Tara), omÌe otte-!
nere l'omologaslone del verhale da
adozione del loro pronipote Giulio
6ennaro, la Corte stessa emanò B se-
guente decreto:
Visto il ricorso presentato perparte

delli Gioanni e Catterina Bacca conin-
gi Gennaro, domiciliati a Cameri, i
quali chiedono omologarsi l'atto 16

aprile ultimo scorso;
Veduto il detto atto col quale 11

predptti eoalugi Gennaro hanno di-
chiarateadottarein foro figlio ff pro-
nipote loro Giulio 6ennaro fuPietro,
e questi ooi consenso dellapropria
genitrice dichiarò di accettart di buon
grado Padosione;

.

4
Assunto le opportuneloformazioni,

sentito il Pubblico Ministero in Came-
ra di consiglio;

La Corta dichiara:
81 fa luogo all'adozionemandando

pubblicarsi ed afliggergi una copia
del presente alla porta esterna del

palazzo di questaCorteedel tribunale
elvile e correzionale di Novara ed in-
serirsi nel giornaledelli annonsi gin-
diziari di questo distretto e del giors
nale uffiziale del Regno.

Torino, 15 maggio 1868.
Firmati in originale Barbaroux con-

sigliere attesa ecc., Cattera vice can-
celliere. I

Registrato a Torino il 19 magglo
1868, lib. 5, n. 2225. - Esatte lire $5,
sottoserlito Ruggeri,
1967 Per copia conforme: Avr. Pozzo

0-olegazione il concordate.
11 tribunale civile acorrezionale di

Firenze faciente innsioni di tribunale
di commercio con sentenza del di 5

giugno 1868, registrata li6 detto, ro.
gistro 22¡ foglie 170, a. 3361, Mm
logato, 11 concordato concluso dalla

ragione Leopoldo Casíni e C. con i
suoi creditori nell'adunanza de'27
maggio prossimo passato.
Ed avendo.il sottoscritto reso conto

dell'amministrazione da esso tenuta
nella sua qualità di sindano al detto
fallimento, la relativa procedura è
scioita e le fpazioni del signor giudi-
ce delegato sono cessate giustal'arti-
oolo 360 del Codice dicommeycio.
Firense, 8 giugno 1868.

1946 Dommco SmTmr, sind.def.

194ß Affiso.
11 sptioseritto oaneelliere dednee

che il,quindici corrente scade il ter-
mine per faamento del sesto sul prez-
zo dei, lotti liberati alsignor commen-
datore I,orenzo Nelli in lire duemila.
einquçcento quarantolto e centesimi
novanta, e di quello liberato al signor
Antonio Gallori in lire tremila seicen-
to novantuno, esposti alfinennto dal
signori fratelli Pelsmatti.
Dalla cancelleria della pretura di

Campiglia Maritt., li 3 giugno 1868.
PIETao PIsst, caric.

Visto il vlee pretore
Dott. Sistr Mar.

Bettimana 21 deWasso 1868. 1809

menti

armi ......................... ses 220 tos,tat se is,gga sa
tidiversi.................... 33 36 93.298 85 38,029 71
e i di f *elasse in conto corrent • • • • 304 07

afflistojdi2'classe idem a e 202 a i6,000 a

* --L m,702 Ti 98,327 35

Estratto di baade.
In eseenzione dell'ordinanza del-

l'Hinstrishimo signor presidente del
tribunale civile e correzionale di Fi-
renze de'novemaggio anno corrente,
registrata con marca di registro an-
anilata, il sottoscritto dottor Valente
fannueel Adimari qual proenratore
legale del signor Serafino Grassini,
possidente domiciliato in Firenze, fa
noto al pubblico che alPadienza del
tribunale suddetto det di diciassette
Inglio 1868, a ore undici, sarà proce-
dato alla vendits forzata ger mezzo di
pubblico incanto dei seguenti beni
colpiti daprocedura eseontiva instan-
ratadal detto signor Seranno Grazzi-
ni contro Antonio Nicooli, dimorante
alle Masie presso B Ponte a Riftedi,
cioë:
Treappassamenti di terra lavorati-

vi, vitati, che uno postp nel popolo di
S. Maria a Peretola in comunità di
Besto in luogo detto il 6orgo, e gli al-
trl due nel popolo di @. Biagio a Pe-
triolo in comunitàdi Brosri in inogo
,detto Castrie il Giamentajo,corredati
di varie fornaci di materiale laterisio
e destinati per la fabbricazionedi ter-
re cotte, stimati dal perito signor in-
gegnere Pietro Guadagni con sua re-
lazione del di dieci febbraio saurso,
registrata li andici detto, lire italiane
tremila centottantaquattro.
L'inoanto saràapertosul detto prez-

so di stima di lire 3181.
Ed 11 deliberamento avrà luogoa is-

Toredelmaggioreofferentesottotqtte
le eondizioni inserite nel bando a

stampa in data i• giugno 1868 ed esi-
stente nella cancelleria del tribunale
suddetto unitamente alle altre carte
relative.
Ordina inalmente a, tutti i credliori

iseritti sul predéttl ingnobili di depo-
sitare nella cancelleria del tribunale
ridetto le loro domande dj collocazio-
ne in graduatoria corredate dei ,

menti giustiñeativi nel termine di
giorni trenta per comunicarsi all'il-
lustrissimo si6nor giudice commesso

per la graduazione.
Li 5 giugno 1888.

1935 Dott. Virans V.Anmaat.

1931 Avviso.
BÏ rende pubblicam ute noto che al

seguito.d'incanto esperimentatoavin-
ti il sottosoritto can Iliere il di :

giugno 1868 fu delinerata al signor
Battelli Niceola per la somma di lire
igallane 7250 unacasa posta in Serra-
vezià, in luogo detto: Piazza, rappke-
sentata al estasto dag numero parti-
eellare 76, spzioneB, congnata dai si-
gnori donEsEaeBo Novi, dottorMatteo
EmanqalIL piassapub)Rica,salvo eee.;
E che 11 termine utBeperl'aumento

det sesto va a &aadere il 16 giugno
stpute.
Dalla cancelleria della pretura di

Serravezza.
Li 3 giugno 1868.

Dott. C.Æoamacuar.

detto Borgo e da Barbacel con orto e
casa, rappresentata a'libri estimali
di detta comune dallaparticella cata-
stale di n. 900, sezione G, con rendi-
ta imponibde di lire 70 37, valutata II-
re 4388 32.
2* Altra casa posta come sopra e

precisamente nelBorgo piano, coni-
nata dadetto Borgo, Sassi e Piorenti-
ni, e rappresentata al moderno esta-
sto della sqddetta comune dalla parti-
colla di n.89t, sezione Gaeon rendita
imponibile di lire 48 81, valutata II-
re 1816 30.
DaHa cageeNerla del tribunale civile

e correzionale di Rosea8. Casolano.
Li i•glugno 1868.

Il aancelliere regg.
1891 F. Lucem.

Avviso fasta.
Rimastiintendati al quarto Ineanto

del 19 maggio 18ô8 i due stabili espro-
priati alle istanze di GiuseppeColom-
bo di Manciano rappresentatodal dot-
torRaffaello Beoebini, la dannodiAn-
dreaNiccolajdi Manciano, situati in
comunitàdi detto luogo e4esoritunel
bando del 15 novemþre 1867, cong-
stenti; il primo in dup corpi di terra
posti in contrada B Podere di Garzia,
valutato lire 1616 40; ed il secondo in
un piano di casa si¢uata in Manciano,
valutata lire 220 50,. saranno nuova-
menteesposu all'inoanto it to logisp
iB68 alla pubblica adiensa del tribu-
nale civile di Grosseto la Seansangcol solferti dibassisalprezzo di stima,
e così il primoper lire 1060 62, ed il
secondoperlire i41 05, in conformità
della sentensa del detto tribunale del
19maggio 1868, malasta con bollo da
lire i 10, ed allo condizionidiehenel
bando suddetto.

Grosseto, 3 giugno iß68.
1919 Rarrama BECM

Intbraazione fassenza.
Il R. tribunale civile e correzionale

in Milano con,decrete 9 maggio iß68
ba maandato assumemL presso B si-
gnor pretore del mandamentovi (se-
sto) # $61ano le opportune informa-
sioni sul fatto delfassenza di Pietro
Villa fu Carlo già domialliato in Mila-
no, via Santa Agnese, n. 1, a man-
cante Ano dal 1833• 1932

Estratto di baade.
La mattina det 15 giugno 1868, a

ore 10, dal sottoscritto cancelliere
della pretura di Monsummano p nel-
l'ainaio di dettacamaelleria.BarA pro-
ceduto al nuovo.inamoto dei seguenti
beni spettanti ai nobili signori Giu-
seppe ed altri figli del fuPietro Santa-
ralli-OnecidiUdano sopra I pressidi
stilanxib40satteomesppresso coeren-
temente af decreto del tribunale ei-
vile dt.Luccadei 25 laaggio 1868.
Lotto primo. Una villaadessodi!ð-

canda, con altra casaprossima, ambe-
due convenientementemobillate,enon

SETrmm CORMSPONDErrENEr. 1867- 1952 Editt0. una zona di terreno prativo di misa-
Rete Adriatica (chilometri 929) . . . .

. . .
L. 134,998 40 Si assegna a tutti i creditori del fal- Estratto di baBio. ra ari 87, 80, 14, compteso 8 anolo

Rete Mediterranea (ehilometri 121) . . . . ,
a 30,fh7 44 limento diAchille Vella il termine di La mattina del dl20agostoiB68,aile

delle fabbriche, il tutto situato nel

Rete Lombarda (ehilometria ) . , , . . . .
e a · giorni 20 e più faamento voluto dal- ore 10, allapubblica udienza ehe sarà

comune di Montdcatini al Big di

Totale per le due reti (ehilometri i,050) L. 105,165 84 l'articolo 601 del Codice di com-ercio tenuta dal tribunale civila e correslo-
Montecatini al presso di stima di li-

Prodotto chHometrico L. 157 29 hili l a n e

Aumento del prodottiper chilometroneDasettimana L. 26 04 di eredito unitamente ad una nota in- Carolina Pagagelli possidenti, do-I-
di segalato litri 0, 58, gorato alla Po

dicativa le sommedelle quali si chia- eiliati a Castrocaro, comune diTerra
nitenzleria della cattedrale di Pescia,

Introiti dal i• gennais 1868· mano creditori quando non prefÑ- del Sole, nelle loro respottire qualità,
con 11 rlbasso del 15 per cento, e alob

Rate Adriatica (ehilometri 939 57). . . . . . L.2,711,709 18 riscano farne 11deposito neUa cancel- 11 primo di tutore della pupilla Ma-
fra 27,965.

Bete Mediterranea (chilometri i44 67) . . .
a 652,922 97 leria di questo tribunale per poi pro- riannadel fu NiceolaMini, e la seaan- :

Lotto secondo. Un teatro diftso
Rete Lombarda (chilometri a ) . . . . . . .

. .. endere alla verinca del litoli stessi di non tanto come esùfruttoaria della
colla proprietà di n. fif I Îci ave-

Totale sopra chilometri,1,084 24 L. 3,364,632 45 ss rmla mattina ad terza e tà las a
na Mm

Prodotto chilometrico L. 3,103 22 giudiendelegato e sindaco ridotto. quanto oome madre a legittimaammi-
preso il suolo esto, situato ai

Dalla cancelleria del tribunale civile nistratrice della minorenne Giulia Bagni di Mort.eestini suddetti, af
Introiti corrispondenti nel 1867• e correslooale di Firenze, ff. di tribu- dello stesso Niccola Mini di Cash-

prezzo di stima di lire 13,684, cioè
Rete Adriatica (chilometri 922 55) . . .

. . . L.2,SOS,698 55 naie di commercio. ro, ambedue rappresentati dal signor
stahnl lire 11,506, mobill lire 2f 40, con

Bete Mediterranea (chilometri 87 84) . . . . • 507,894 60 Li 5 giugno 1868. dottor Lodovico Paganellied in eseen-
il ribasso del 10 pek eento, e cioè al

liete Lombarda (chilometri = )
. . . . . . .

* * • F. NANNEI,VISB€SDO= stone del decreto di questodrlbanale
pano di lire 12,279 60.

Totale soprachilometri 1010 39 L. 2,816,093 45 eivile del di 4 aprile 18ô8, ed al segul' 1934
l} aancelliere

Prodotto chilometrico L. 2,787 14
1951 Editto, to della destinazione fatta dal signer -

.

L. Crrixx.

, Al seguito della ordinansk del g¡n. presidente dello stesso tribunale, apn 1944 Aytigg,'
Aumento dei prodotti perehílometro dal f•gennaio L 816 08 dice delegato alla procedera del fal- sua ordinanza del di 28 maggio 1868, 11 sottoscritto nella sua qualità di

- limento di Perdinando Tasselli del gi registrata con mares da lire unadebi- amministratora e mandatario dell'il-
5 aorrente, registrata con marca da tamento annallata, sarà proceduto lustrissimo signor avvocato Ippolito.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA bollo da lire una annullata, il sotto- alla vendita per messo del pubblico Cristiano Solar, proprietario délla te-
scritto ravita i oreditori del fallimento incanto dei seguenti beni apparte• natadi Scorpio, situata in oomanità
stesso, i t toli dei quali slang stati ve. nonti all'eredità benelicista delfal%io• di Ppria al Borg9 sottoprefettura di

ACQUISTO E VENDITA 018ENI IMMOBIU ri6=ti•-t-ti-si-to lafiniPerrilasciarsiinvenditaalPistola,deduceapabblicano a.
ad interrenire alfadunansa che sarà maggiore e migliore offerente con me Luigi Capecchi Bao ad Ora a to
tenuta la tpsttina del ‡0 giggno cor- tutti i patti, oneri e condizioni stabi- di beni del precitato s!gn puh

I signori azionisti sono prevenuti che per deliberazione del Consiglio di rente, a ore 11, avanti it detto giudlee lite nel relativo bando di vendita. eessato da talequalità d ta
amministrazione in data 29 corrente ò stato ebiamato il terzo versamento delegato per deliberare sulla forma- Beni da wadersi; revocato il Adaßsarlo mandato à n-

delle azioni in lire cinquanta (50) per ogni azione, che dovrà essere effettuato zione del concordato o procedere.a i* Una casa p0sta in Castrocaros> feritogli.
m

non piti tardi del giorno dieci (10; luglio prossimo venturo. Bono quindi i quant'altro dispone 11 Codica di com, I manq di TerradelSole,eprecisamen-
vitati i signori azionisti a voler uniformarsi alla predetta deliberamone sotto mercio. te nel Borgo Piorentino, con¾ata ogno

IACOSTE.
le comminatorie di che negli ärticoli 10 e 11 dello statuto sociale Dalla cancelleria del tribunalecivile

Firenze, 30 maggio 1868 di Firenze, fr. di tribunale di colg- Û¾ ßupplefnenio a gua $0 nuinero condiene aftrigi ifasta
Il Vice Presidente del Consiglio mercio. per vendita di beni ec desiastici.

¶. di Presidente Li 5giugno 1868.

iggg March. LUIGI NICCOLINI. F. NmEI, TIGO cano. M - Tip. EREDI IOTTA, Via del Castell accio.


